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Breve biografia 

Mons. Giancarlo Pirini era nato a Portomaggiore il 17 giugno 

1936. Ordinato presbitero a Ferrara il 27 maggio 1961 è stato 

Vicario parrocchiale di Bondeno (1961-1964), Parroco di 

Gallumara (1964-1966), Parroco di Ruina (1966-1974), 

Parroco di Sant’Agostino (1974-1988), Parroco di San 

Cassiano in Comacchio (1988-2010), Parroco del Santo 

Rosario in Comacchio (1992-1997), Rettore Chiesa di San 

Pietro (1998-2010), Canonico Presidente Capitolo della 

Basilica Concattedrale di Comacchio (2004-2010), Rettore 

Chiesa del Suffragio di Comacchio (2008-2010), Rettore 

Chiesa del Carmine (2008-2010), Amministratore 

parrocchiale di Volania (1992-2019), Canonico Penitenziere 

della Concattedrale (2010-2023), Cooperatore Pastorale 

dell’Unità Pastorale di San Cassiano. 
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ACCOGLIENZA  

DEL FERETRO IN CHIESA 

Accoglienza 

Il Presbitero, sul sagrato, accoglie il feretro con queste parole: 

Affìdati a Dio ed egli ti aiuterà;  Sir 2, 6-7a 

raddrizza le tue vie e spera in lui. 

Voi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia. 

 

Il Presbitero asperge il corpo del defunto con l’acqua benedetta. 

 

Quindi soggiunge: 

Preghiamo. 

Esaudisci con bontà, o Signore, 

le preghiere che umilmente ti rivolgiamo 

per l’anima del tuo servo Giancarlo, presbitero, 

che nel tuo nome ha fedelmente esercitato il ministero: 

possa ora allietarsi in eterno 

nella comunione dei tuoi Santi. 

Per Cristo nostro Signore. 

℟. Amen. 

Il corpo è portato processionalmente in chiesa. 
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Vangelo 

Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore.  

Il Presbitero: 

Il Signore sia con voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni. 14, 1-6 

℟. Gloria a te, o Cristo. 

 

N quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Non sia 

turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede 

anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. 

Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 

Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di 

nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche 

voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». 

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come 

possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, 

la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di 

me». 

Parola del Signore. 

℟. Lode a te, o Cristo. 

Intercessioni 

Il Presbitero: 

Fratelli carissimi, 

supplichiamo umilmente Dio, Padre di misericordia, 

per il nostro fratello defunto, 

per tutti coloro che sono nel dolore 

e anche per tutti noi che siamo pellegrini 

in questo mondo. 

I 
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Un lettore: 

℟. Ascoltaci, Signore. 

 

1. Per questo defunto Giancarlo, presbitero, 

che nella Chiesa ha esercitato il sacro ministero, 

perché lo renda partecipe della liturgia del cielo, 

preghiamo. ℟. 

2. Per le anime dei nostri parenti 

e di tutti coloro che ci hanno fatto del bene, 

perché conceda il premio alle loro fatiche, 

preghiamo. ℟. 

3. Per i fedeli che si sono addormentati 

nella speranza della risurrezione, 

perché li accolga nella luce del suo volto, 

preghiamo. ℟. 

4. Per i nostri fratelli che sono nel dolore, 

perché li aiuti e li consoli, 

preghiamo. ℟. 

5. Per tutti noi qui raccolti nella fede di Cristo, 

perché ci riunisca nel suo regno glorioso, 

preghiamo. ℟. 

Tutti pregano per un po’ di tempo in silenzio. 

Quindi il Presbitero introduce e tutti pregano: 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 
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Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

℟. Amen. 

Concluso così il rito, il corpo del defunto viene collocato nel luogo 

predisposto. 

 



 11 

VEGLIA 

La veglia inizia in silenzio. 

Il Presbitero si reca al feretro e sosta qualche momento in silenzio. 

Dopo aver fatto la riverenza all’altare, il Presbitero si reca alla sede. 

PREGHIERE INIZIALI 

Il Presbitero: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

℟. Amen. 

Il Signore, nostra risurrezione e nostra vita, 

sia con tutti voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

Canto 

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 
(D.M. Turoldo) 

Il coro e l’assemblea cantano: 

1. Il Signore è il mio pastore: 

nulla manca ad ogni attesa; 

in verdissimi prati mi pasce, 

mi disseta a placide acque. 

2. È il ristoro dell’anima mia, 

in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 

dietro lui mi sento sicuro. 
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3. Pur se andassi per valle oscura 

non avrò a temere alcun male: 

perché sempre mi sei vicino, 

mi sostieni col tuo vincastro. 

4. Quale mensa per me tu prepari 

sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: 

il mio calice è colmo di ebbrezza! 

5. Bontà e grazia mi sono compagne 

quanto dura il mio cammino: 

io starò nella casa di Dio 

lungo tutto il migrare dei giorni. 

Orazione 

Il Presbitero: 

Preghiamo. 

Esaudisci con bontà, o Signore, 

le preghiere che umilmente ti rivolgiamo 

per l’anima del tuo servo Giancarlo, presbitero, 

che nel tuo nome ha fedelmente esercitato il ministero: 

possa ora allietarsi in eterno 

nella comunione dei tuoi Santi. 

Per Cristo nostro Signore. 

℟. Amen. 
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PROCLAMAZIONE  

DELLA PAROLA DI DIO 

Lettura 

Il Signore li ha graditi come l’offerta di un olocausto 

Dal libro della Sapienza 3, 1-9 

E anime dei giusti sono nelle mani di Dio, 

nessun tormento li toccherà. 

Agli occhi degli stolti parve che morissero, 

la loro fine fu ritenuta una sciagura, 

la loro partenza da noi una rovina, 

ma essi sono nella pace. 

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, 

la loro speranza resta piena d’immortalità. 

In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici, 

perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé; 

li ha saggiati come oro nel crogiuolo 

e li ha graditi come l’offerta di un olocausto. 

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno, 

come scintille nella stoppia correranno qua e là. 

Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli 

e il Signore regnerà per sempre su di loro. 

Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità, 

i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui, 

perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti. 

Parola di Dio. 

℟. Rendiamo grazie a Dio. 

L 
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Canto 

CANTICO DEI REDENTI 
(T. Marani) 

Il coro e l’assemblea cantano: 

℟. Il Signore è la mia salvezza 

e con Lui non temo più 

perché ho nel cuore la certezza, 

la salvezza è qui con me. 

 

1. Ti lodo Signore perché  

un giorno eri lontano da me 

ora invece sei tornato  

e mi hai preso con te. ℟. 

2. Berrete con gioia alle fonti  

alle fonti della salvezza 

e quel giorno voi direte  

lodate il Signore invocate il suo nome. ℟. 

3. Fate conoscere ai popoli  

tutto quello che lui ha compiuto 

e ricordino per sempre  

ricordino sempre che il suo nome è grande. ℟. 

4. Cantate a chi ha fatto grandezze  

e sia fatto sapere nel mondo 

grida forte la tua gioia,  

abitante di Sion, perché grande con te è il Signore. ℟. 
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Canto al Vangelo 

Il coro e l’assemblea: 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

Il cantore:  
Ti rendo lode, Padre,  cf. Mt 11,25 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

℟. Alleluia, alleluia, alleluia. 

Vangelo 

Venite a me e io vi darò ristoro. 

Il Presbitero: 

Il Signore sia con voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Matteo. 11, 25-30 

℟. Gloria a te, o Cristo. 

 

N quel tempo, Gesù disse: 

«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 

perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai 

rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua 

benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno 

conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre 

se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 

I 
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Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 

ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, 

che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra 

vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

Parola del Signore. 

℟. Lode a te, o Cristo. 

Il popolo acclama: 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

Esortazione 

Il Presbitero rivolge ai presenti una breve esortazione. 

Silenzio per la riflessione personale. 

Professione di fede 

Il Presbitero invita l’assemblea a professare la propria fede: 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
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Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

mori e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, 

secondo le Scritture, è salito al cielo, 

siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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INTERCESSIONI 

Preghiera dei fedeli 

Il Presbitero: 

In suffragio del nostro fratello Giancarlo, presbitero, 

supplichiamo il Signore Gesù che ha detto: 

«Io sono la risurrezione e la vita; 

chi crede in me, anche se muore, vivrà; 

chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno». 

Il lettore: 

Preghiamo insieme e diciamo: 

Noi ti preghiamo, ascoltaci. 

 

℟. Noi ti preghiamo, ascoltaci. 

 

1. Signore, che hai pianto sulla morte di Lazzaro, 

asciuga le nostre lacrime. ℟. 

 

2. Tu, che hai richiamato i morti alla vita, 

dona la vita eterna al nostro fratello 

Giancarlo, presbitero. ℟. 

 

3. Tu, che hai promesso il paradiso al ladrone pentito, 

conduci in cielo questo nostro fratello. ℟. 

 

4. Accogli nella schiera degli eletti 

questo nostro fratello 

purificato nell’acqua del Battesimo, 

consacrato nella Confermazione 

e unto per il servizio al tuo popolo santo. ℟. 
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5. Accogli alla mensa del tuo regno 

questo nostro fratello, 

che si è nutrito del tuo Corpo e Sangue 

nel convito eucaristico 

e ha celebrato i divini misteri. ℟. 

 

6. Conforta con la consolazione della fede 

e con la speranza della vita eterna 

coloro che piangono per la morte 

del nostro fratello. ℟. 

Preghiera del Signore 

Il Presbitero: 

E ora, 

illuminati dalla sapienza del Vangelo 

e guidati dalla fede nella risurrezione, 

cantiamo insieme: 

Tutti cantano: 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 
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Orazione conclusiva 

Il Presbitero: 

Signore, ti raccomandiamo umilmente 

il nostro fratello Giancarlo, presbitero: 

tu che in questa vita mortale 

l’hai sempre circondato del tuo immenso amore, 

fa’ che, liberato da ogni male, 

entri ora nel riposo eterno. 

Invochiamo la tua clemenza, 

perché, trascorsi ormai i suoi giorni terreni, 

tu lo accolga con benevolenza nel paradiso, 

dove non ci sarà più lutto, né dolore, né pianto, 

ma pace e gioia con il tuo Figlio e con lo Spirito Santo, 

nei secoli dei secoli. 

℟. Amen. 

Canto 

SOLO IN DIO 
(A. Zerlotti) 

Il coro e l’assemblea cantano: 

℟. Solo in Dio riposa l’anima mia, 

da lui la mia speranza. 

 

1. Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 

mia roccia di difesa, non potrò vacillare. ℟. 

2. In Dio è la mia salvezza e la mia gloria, 

il mio saldo rifugio, la mia difesa. ℟. 
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3. Confida sempre in Lui, o popolo, 

davanti a Lui effondi il tuo cuore. ℟. 

4. Poiché il potere appartiene a Dio, 

tua, Signore, è la grazia. ℟. 
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CONCLUSIONE 

A questo punto possono essere lette alcune brevi testimonianze a 

cristiano ricordo di don Giancarlo. 

Congedo 

Il Presbitero congeda l’assemblea con queste parole: 

L’anima del nostro fratello 

e le anime di tutti i fedeli defunti, 

per la misericordia di Dio, 

riposino in pace. 

℟. Amen. 

Canto 

AVE MARIA 
(M. Balduzzi) 

Il coro e l’assemblea cantano: 

℟. Ave Maria, Ave. 

Ave Maria, Ave. 

 

1. Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis. 

Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis. 

Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis. 

Donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis. ℟. 
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2. Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis. 

Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis. 

Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis. 

Donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis. ℟.



 


